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Comune di Valbrenta 
 

 

 

 

Verbale dell’Organo di revisione  
n. 11 del 13/06/2025 

 
 

Oggetto: parere sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 
2025 avente per oggetto: “Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio, ai 
sensi dell'art. 194 co.1 lett. e) del D.Lgs. 267/2000, nei confronti dello Studio Legale 
Gaz per l'attività di assistenza giudiziale prestata nel contenzioso definito con 
sentenza TAR Veneto, Sez. II, n. 1882/2023”. 
 
 

Il sottoscritto Maurizio Zanni, in qualità di Revisore unico dei conti di Codesto 
Ente, nominato con deliberazione del C.C. n. 24 del 25 luglio 2022, è chiamato, ai 
sensi dell’art. 239, comma 1°, lett. b), del TUEL, a rendere il proprio parere in ordine 
alla proposta di deliberazione del C.C. n. 19 del 2025 avente ad oggetto 
“Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194 co.1 lett. 
e) del D.Lgs. 267/2000, nei confronti dello Studio Legale Gaz per l'attività di 
assistenza giudiziale prestata nel contenzioso definito con sentenza TAR Veneto, 
Sez. II, n. 1882/2023”. 

Esaminata la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale in oggetto e la 
documentazione a corredo della medesima, trasmessa dal Responsabile del servizio 
finanziario e, in particolare, la relazione del Responsabile dell’Area VI (prot. 7370 del 
12/06/2025), in cui sono puntualmente descritti i fatti che hanno portato alla 
formazione del debito fuori bilancio di cui trattasi, documentato dalla parcella n. 35 
del 07/03/2024 dell’Avv. Enrico Gaz, assunta al prot. 3508 del 07.03.2024, pari ad 
€ 2.520,69, di cui 1.986,67 per compensi, € 454,55 per IVA ed € 79,47 per cassa di 
previdenza, al lordo della ritenuta fiscale d’acconto di € 397,33. 

Richiamati: 
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 - l’art. 239, comma 1, lett. b), n. 6) del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede l’obbligo 
per l’organo di revisione di esprimere il proprio parere sulle proposte di 
riconoscimento dei debiti fuori bilancio;  

-  l’art. 194, comma 1, del TUEL, che prevede le modalità di riconoscimento dei 
debiti fuori bilancio, stabilendo che “Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 
193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli 
enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: omissis … e) 
acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 
dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per 
l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza… 
omissis”. 

Rilevato che: 

- il debito fuori bilancio in oggetto possiede i requisiti di certezza, liquidità ed 
esigibilità, necessari per riconoscerne la legittimità; 

- dalla somma da riconoscere all’Avv. Enrico Gaz viene scomputata la percentuale 
del 5% a titolo di utile non riconoscibile, scorporando tale percentuale 
dall’importo di € 1.986,67, corrispondente al compenso indicato in fattura; 

- tenuto conto della decurtazione dell’utile professionale non riconoscibile di cui 
sopra, il debito fuori bilancio de quo viene riconosciuto nell’ammontare 
rideterminato di € 2.400,67 (di cui € 1.892,07 per compensi, € 432,91 per IVA ed 
€ 75,69 per cassa di previdenza); 

- la suddetta spesa trova adeguata copertura finanziaria nel bilancio di previsione 
2025-2027 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 21190 “Altre spese 
legali”, grazie alla variazione di bilancio adottata con deliberazione di C.C. n. 9 
del 29 aprile 2025; 

- in relazione all’utile professionale non riconoscibile, trova applicazione il 
disposto dell’art. 191, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, ai sensi del quale: “Nel 
caso in cui vi è stata l’acquisizione di beni e servizi in violazione dell'obbligo 
indicato nei commi 1, 2 e 3, il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della 
controprestazione e per la parte non riconoscibile ai sensi dell’art. 194, comma 
1, lettera e), tra il privato fornitore e l’amministratore, funzionario o dipendente 
che hanno consentito la fornitura”. 
Visti infine: 

 - il parere favorevole di regolarità tecnica sottoscritto, in data 12 giugno 2025, dal 
dott.  Stefano Lazzarotto, in qualità di sostituto del Responsabile dell’Area I; 
 - il parere favorevole di regolarità contabile rilasciato, in data 12 giugno 2025, dal 
Responsabile del servizio finanziario, Rag. Moira Bressan. 

Tutto ciò visto e considerato, il sottoscritto revisore esprime 

parere favorevole 
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sul riconoscimento del debito fuori bilancio di cui alla proposta di deliberazione del 
Consiglio Comunale in oggetto, entro il limite conseguente alla decurtazione dell’utile 
professionale, come sopra indicato. 

Infine, si ricorda all’Ente di provvedere agli adempimenti di cui all’art. 23, 
comma 5, della L. 289/2002. 

Il presente parere, che consta di tre pagine, viene inviato all’indirizzo di posta 
elettronica certificata comune.valbrenta@legalmail.it ai fini della relativa 
protocollazione. 
Montegrotto Terme (PD), lì 13 giugno 2025 
             Il Revisore 
     Dott. Zanni Maurizio (*) 
 

 

(*) Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 


